
 

 

 
SEGRETERIA LOCALE – POLARIA FIUMICINO 

 

“ INTERROG…AZIONE! ” 

         A seguito dei recenti fatti accaduti in una Scorta per il rimpatrio di due cittadini Algerini 

questa Segreteria Locale ha provveduto a raccogliere più informazioni e documentazioni possibili 

per avere un quadro ben definito della situazione che voleva mettere in crisi in maniera mediatica 

tutti gli organi di Polizia e nello specifico questo Reparto partendo come sempre dalla BASE fino a 

raggiungere il VERTICE.  

      Sarebbe facile giudicare come maldestro, sbagliato e poco professionale l’operato dei colleghi 

in questione, MA NON E’ COSI’ PERCHE’ GLI OPERATORI DI POLIZIA D’ESPERIENZA 

COME QUESTI sanno , una volta a bordo, che le misure coercitive devono essere proporzionate 

preservando la dignità e nella misura massima POSSIBILE l’incolumità fisica di tutti, sia degli 

stranieri stessi, sia dei passeggeri, sia degli operatori della Polizia di Stato, poiché essi non possono 

a priori escludere che siano soggetti interessati da un’ipotetica malattia infettiva. 

     Questa segreteria ritiene opportuno che l’Amministrazione colga l’occasione per rivedere 

insieme a chi il servizio lo effettua,  procedure e protocolli  più specifici per ogni criticità 

presentabile e che sia l’occasione questa per fornire mezzi idonei, come caschetti gia in uso in 

altre polizie europee, atte a fermare tali manifestazioni di aggressività, portando sui tavoli di 

discussionre l’esperienza di chi queste scorte le fa da anni, evitando addebiti ai colleghi che 

potrebbero determinare incomprensioni in un servizio fiore all’occhiello della nostra Polizia 

che nel tempo ha avuto riconoscimenti anche all’estero. 

       Siamo purtroppo costretti a sottolineare che il dato allarmante è la modalità di denuncia con cui 

tutta la vicenda è partita, cioè la volontà del singolo cittadino di denunciare non per vie istituzionali 

ma sull’incontrollata piattaforma della rete a mezzo di una foto pubblicata su un social network, 

priva di verosimile autenticità, ci chiediamo se è questo il modo di attivare nelle sedi 

ISTITUZIONALI  una serie di atti dovuti. 

     Diamo atto che quando viene messa in discussione la Dignità Umana, questo nobile concetto 

deve comprendere anche quella Dignità che ogni giorno viene dimenticata quando ogni operatore di 

Polizia svolge il proprio servizio senza i mezzi idonei che l'Amministrazione non garantisce 

riuscendo a ritornare a casa dalla propria famiglia indenne. 
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